Domanda di subentro - Allegato 4: 
(domande di subentro successive alla concessione del contributo e antecedenti la liquidazione)


dichiarazione attestante i requisiti di ammissibilità e gli obblighi

	Il sottoscritto
	     
	 in  qualità  di titolare/legale  rappresentante


(nome e cognome)

	dell’impresa
	     


(denominazione come risultante da certificato della CCIAA)

	con sede legale in
	     


(via e n. civico, CAP, Comune, Provincia)

	codice fiscale/partita IVA
	     


al fine del subentro nelle agevolazioni di cui al Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di incentivi e finanziamenti a favore del settore artigiano (di seguito Testo unico), emanato con DPReg 033/Pres di data 25 gennaio 2012, e successive modifiche ed integrazioni, concernenti l’impresa      , che ha presentato il progetto per la linea contributiva
      , cui è stato concesso un contributo pari ad euro       con provvedimento di concessione n.       di data      
DICHIARA

· di essere a conoscenza delle disposizioni contenute nel Testo unico e, in particolare, degli obblighi previsti a carico dei beneficiari del contributo;
· di aver preso visione della Nota Informativa sul procedimento amministrativo e dell’Informativa sul trattamento dei dati personali, pubblicate sul sito internet della Regione Friuli Venezia Giulia all’indirizzo www.regione.fvg.it nella sezione dedicata al settore artigianato e su quello del CATA, e di essere a conoscenza di quanto in esse riportato;
SI IMPEGNA 

· a mantenere i requisiti soggettivi di cui all’articolo 2, comma 8 del Testo unico per tutta la durata del progetto e fino alla liquidazione del contributo, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 22, comma 6 del Testo unico medesimo;
· a mantenere i vincoli di destinazione di cui all’articolo 22 del Testo unico;
· a mantenere, anche parzialmente, l’occupazione dei lavoratori già impiegati nell’impresa originariamente beneficiaria del contributo, ai sensi dell’articolo 32 ter, comma 1, lettera c) della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;
· a rispettare le misure di contrasto alle delocalizzazioni produttive di cui all’articolo 34 della legge regionale n. 3 del 20 febbraio 2015 (RilancimpresaFVG – Riforma delle politiche industriali);
· a realizzare le iniziative conformemente al progetto ammesso a contributo, fatto salvo quanto previsto all’articolo 15 del Testo unico; 
· a consentire ed agevolare ispezioni e controlli; 

· a rispettare le tempistiche, fatte salve le proroghe autorizzate ai sensi dell’articolo 16, comma 4 del Testo unico;
· a comunicare eventuali variazioni dell’iniziativa, ai sensi dell’articolo 15 del Testo unico;
· a comunicare eventuali variazioni intervenute relative all’impresa subentrante, quali, in particolare, la sede legale, l’unità operativa, la ragione sociale;
· a non ricevere altri incentivi pubblici per le stesse iniziative ed aventi ad oggetto le medesime spese, fatto salvo quanto previsto all’articolo 8, comma 1 bis, e comma 1 ter
;
· a rispettare gli obblighi specifici stabiliti dal Testo unico e gli altri obblighi previsti dalla normativa di riferimento richiamata nel Testo unico medesimo;
· a rispettare le norme vigenti in tema di sicurezza del lavoro;
- 
ad effettuare il pagamento dei documenti di spesa di importo pari o superiore a 500,00 euro esclusivamente tramite le seguenti forme di transazione, pena l’inammissibilità della relativa spesa: bonifico bancario, ricevuta bancaria, bollettino postale, vaglia postale, carta di credito collegata ad un conto bancario o postale appartenente all’impresa;
· nel caso di certificazione delle spese di cui all’articolo 17, comma 8 del Testo unico, a conservare i titoli originali di spesa, nonché la documentazione a supporto della rendicontazione, presso i propri uffici ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 44 della legge regionale 7/2000.
modalità di pagamento del contributo


	Il sottoscritto
	
	in  qualità  di titolare/legale  rappresentante


(nome e cognome)

	dell’impresa
	


(denominazione come risultante da certificato della CCIAA)

	con sede legale in
	


(via e n. civico, CAP, Comune, Provincia)

	codice fiscale/partita IVA
	


indica di seguito gli estremi bancari per l’accreditamento del contributo:

 FORMCHECKBOX 
 conto corrente aperto presso 
agenzia       

indirizzo      
	codice IBAN
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  



intestato a
      
Dichiara altresì di esonerare il CATA da ogni responsabilità per errori in cui il medesimo possa incorrere in conseguenza di inesatte indicazioni contenute nella presente comunicazione e per effetto di mancata comunicazione delle variazioni che dovessero intervenire successivamente.

PAESE     CIN EU   CIN IT                   ABI                                     CAB                                                  N. CONTO CORRENTE








� Inserire la linea di contributo indicata nella domanda originariamente presentata dall’impresa (es.: mostre e fiere, imprese di nuova costituzione, etc.).


� In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, gli incentivi di cui al Titolo II sono cumulabili con gli interventi attivati dai Confidi in base ai commi 34 e 35 dell’articolo 7 della legge regionale 23 gennaio 2007, n. 1 (Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale e annuale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (Legge finanziaria 2007)), alle seguenti condizioni:


a)	gli incentivi complessivamente percepiti non superino l’importo della spesa sostenuta effettivamente dall’impresa;


b)	l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” percepiti dall’impresa unica nel corso dei due esercizi finanziari precedenti e nell’esercizio finanziario in corso, comprensivo dell’incentivo oggetto della domanda, non superi il limite di 200.000,00 euro (art. 8, co. 1 bis del Testo unico).


È consentito il concorso con misure agevolative fiscali aventi carattere di generalità ed uniformità non costituenti aiuti di Stato (art. 8, co. 1 ter del Testo unico).


� 	Il conto corrente deve essere intestato all’impresa beneficiaria. Possono essere intestati al titolare dell’impresa solo nel caso di ditta individuale.
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